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HUGH ROBERTS, Dog’s Tales. Representations of Ancient Cynicism in French Renaissance Texts,
Amsterdam-New York, Rodopi, 2006 («Faux Titre», 279), pp. X-308.
1 Dopo il bel saggio di Michèle Clément su Le Cynisme à la Renaissance d’Érasme à Montaigne
(Genève, Droz, 2005: cfr. questi «Studi», 149, 2006, pp. 378-379) Hugh Roberts offre un
altro  interessante  approccio  all’argomento,  costruendo  un’indagine  sull’impatto  del
pensiero  cinico  –  e  dell’immaginario  cinico  –  nel  Rinascimento  francese,  da  un’
angolatura  diversa  ed  entrando  spesso  in  discussione  con  la  studiosa  che  lo  ha
preceduto. Rispetto al lavoro di M. Clément, cui, pur dichiarandosi per molti aspetti
consenziente,  obietta  di  esagerare  l’impatto  del  Cinismo  sul  Rinascimento  francese
(anche su testi in cui non si riscontrerebbe un nesso diretto e conclamato con una fonte
o un riferimento cinico), Roberts restringe l’ambito delle fonti e dei riferimenti possibili
al  Cinismo,  soprattutto  ritiene  che  l’influsso  dei  cinici  –  i  «Cani»  della  vulgata
tradizionale  –  derivi  proprio  dal  loro  essere  apertamente  delle  figure  marginali  e
paradossali.  Roberts  stesso  comunque  riconosce  la  complementarità  del  suo  libro
rispetto a quello di M. Clément. Partendo spesso dalle stesse letture (Erasmo, raccolte
neolatine di luoghi comuni, Rabelais, ecc.), M. Clément si propone di fare emergere le
reminiscenze rinascimentali dei testi cinici, mentre H. Roberts indaga sugli straordinari
adattamenti  (potremmo anche dire  stravolgimenti)  cui  il  Cinismo diede  origine  nel
Rinascimento.  Inoltre,  Roberts  è  particolarmente  attento  agli  aspetti  iconologici,
analizzando  l’iconologia  cinica in  un  pittore  come  Bruegel  o  nelle  vignette
dell’emblematica, così come è particolarmente attento al ruolo retorico dell’aneddotica.
L’analisi del presente studio si indirizza, nella prima parte, su Erasmo, Bruegel, Guazzo,
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nella  seconda  parte,  su  Rabelais  (Pantagruel e  Tiers  Livre),  Philibert  de  Vienne,
Montaigne,  Béroalde  de  Verville  e  Bruscambille.  Come  l’A.  sottolinea,  «l’approccio
metodologico è simile a quello di vari recenti studi sulla ricezione del Pirronismo nel
Cinquecento. Tali studi utilizzano le poetiche per considerare i testi del Rinascimento
non come testimonianze di una dottrina o ideologia stabile, ma come luoghi in cui si
esprimono incertezze e ansie, che possono rendere accessibile un terreno concettuale
precedentemente inimmaginabile.  Questo approccio differisce da quello degli  storici
delle  idee  che  tendono a  focalizzarsi  sui  contenuti  filosofici  a  spese  dell’analisi  dei
funzionamenti retorici del testo, sebbene questi ultimi siano gli indicatori più sensibili
della comprensione e dell’uso rinascimentale della filosofia antica». Tanto più che «il
Cinismo è un insieme instabile di tradizioni filosofiche, trasmesse fin dall’origine sotto
la forma di un corpus di aneddoti costruiti retoricamente» (pp. 19-20). Partendo dallo
studio delle rappresentazioni del Cinismo – nel moltiplicarsi e nel frantumarsi delle
testimonianze e  delle  immagini  –  H.  Roberts  apre prospettive  interessanti  su  di  un
ampio  ventaglio  di  temi,  concernenti  la  sessualità,  l’individuo,  il  ‘carnevale’,
l’inclinazione  al  giocoso,  la  moralità,  in  direzioni  diverse  di  genere:  enciclopedico,
legale, medico, religioso e letterario.
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